
Juventus 1 - 4 Parma

Bologna 1 - 1 Fiorentina

Brescia 1 - 2 Cesena

Cagliari 0 - 1 Milan

Genoa 0 - 0 Lazio

Lecce 0 - 1 Bari

Palermo 3 - 0 Sampdoria

Roma 4 - 2 Catania

Udinese 2 - 0 Chievo

Inter 3 - 1 Napoli

MarcatoriRisultati 18ª giornata

11 RETI: Di Natale (Udinese):

10 RETI: Di Vaio (Bologna);
Cavani (Napoli)
9 RETI: Eto’o(Inter); Ibrahimo-

vic (Milan); Quagliarella (Juventus);
Borriello (Roma)
8 RETI: Matri (Cagliari)
7 RETI: Pastore, Ilicic (Palermo);
Hamsik (Napoli); Crespo (Parma)
6 RETI: Pazzini (Sampdoria);Pa-

to,Robinho (Milan);Pellissier (Chievo)
5 RETI: Gilardino (Fiorentina);
Caracciolo (Brescia); Pinilla (Palermo);
Krasic (Juventus); Hernanes (Lazio);
Vucinic (Roma); ThiagoMotta (Inter)
4 RETI: Nenè (Cagliari);Cassano

(Sampdoria);Guberti (Sampdoria);Bar-

reto (Bari); Iaquinta (Juventus);Lavez-
zi (Napoli); Bogdani (Cesena); Di Mi-

chele (Lecce);Floccari, Zarate (Lazio);
Moscardelli (Chievo); Miccoli (Paler-
mo).

Classifica

La mano di Leonardo, forse. La te-
sta di Cambiasso sicuramente, un
grande Motta, un immenso Mai-
con, un’Inter diversa, non perfetta
ma ottima, forte: presto per dirlo,
ma l’Inter che abbatte il Napoli è
una squadra, ha valori, testa, ha
messo per iscritto sul campo del
Meazza i buoni propositi per l’an-
no nuovo, l’idea di un inseguimen-
to complicato ma non impossibile
al Milan, un calcio diverso, più se-
reno, più “verticale”. Finisce 3-1,

ed è un risultato preciso, forse leg-
germente pesante per il buon Napo-
li del primo tempo, più giusto se let-
to sui novanta minuti.

Azzurri spezzati in due tronconi,
tanta qualità davanti - come nessu-
na forse -, una mediana normale,
una difesa troppo insicura a questi
livelli. Contro questa Inter, così de-
terminata e motivata, poteva finire
solo così.

Partenza choc per Mazzarri: al 2’
Thiago Motta, uno che Benitez ha
visto solo in cassetta, trova al termi-
ne di un grande scambio con
Stankovic il tempo per colpire al vo-
lo di sinistro e pescare l’angolo irrag-
giungibile per De Sanctis. Inter pa-
drona per dieci minuti, poi risorge il
Napoli, Hamsik e Lavezzi iniziano a
parlare la loro lingua, Cavani si pro-
pone più spesso, Pazienza trova, al
25’, il pareggio su angolo, in una di-
fesa nerazzurra a maglie larghissi-
me.

È il miglior momento per la squa-
dra di Mazzarri: Maggio tira a lato
da comoda posizione, i contropiede
vanno sempre in porto, la palla pe-
rò arriva sempre sbilenca dalle par-
ti di Castellazzi, che non compie pa-
rate. Poi, d’incanto, l’Inter riprende

a macinare, cresce a dismisura
Maicon e le occasioni salgono nel
numero e nella qualità: una la cia-
batta in curva Milito, palesemente
ancora indietro di condizione. La
seconda è quella giusta: al 37’ Mai-
con veleggia a destra, ha il tempo
di guardare in mezzo e pescare il
testone-stellone di Cambiasso,
classico gol dell’immenso centro-
campista argentino e partita mes-
sa in discesa.

Anche perché, appena si riparte
nel secondo tempo, Thiago Motta
firma la doppietta, ancora di te-
sta, su angolo, e lì è davvero finita,
perché il Napoli, che pure ha un

sussulto, progressivamente molla
gli ormeggi della partita e si accon-
tenta di non prenderne altri. En-
tra Yebda, ma Lavezzi gioca a tren-
ta metri dalla porta, un cervello
centrale in grado di ragionare il
Napoli non ce l’ha, e vivere sulle
imprese di Cavani può portare lon-
tano sì, ma non lontanissimo.

Leo festeggia, non poteva inizia-
re meglio. Se sia la sua mano, o
piuttosto la mano del medico -
tranne Sneijder, Julio Cesar e Sa-
muel, c’erano tutti - è presto per
dirlo. Intanto tre punti, e piuttosto
facili: erano secoli che non succe-
deva. ❖

ThiagoMotta eCambiasso
L’Inter di Leo è un’altra cosa

COSIMO CITO

INTER 3

Inter e Milan chiedono auto-
nomia nell'uso e nella gestione del-
lo stadio Giuseppe Meazza di Mila-
no e delle aree circostanti di perti-
nenza. In una lettera inviati ai ver-
tici del comune (proprietario dell'
impianto), i due club auspicano la
possibilità di effettuare, «senza
previa delibera motivata di consi-
glio comunale, interventi innovati-
vi e necessari per sviluppare la po-
tenzialità e preservare nel tempo
la redditività dello stadio», puntan-
do nel caso anche su funzioni di ca-
rattere residenziale e commercia-
le. La missiva di sette pagine è fir-
matata dall’ad nerazzurro Ernesto
Paolillo e da quello rossonero
Adriano Galliani.❖** DUE PARTITE IN MENO *UNA PARTITA IN MENO

BOLOGNA  1

BOLOGNA:Viviano,Moras,Portanova,Britos,Ru-
bin, Casarini (41' st Radovanovic), Mudingayi, Del-
la Rocca (30' st Siligardi), Ekdal, Ramirez (12' st Gi-
menez), Di Vaio.

FIORENTINA: Boruc, De Silvestri, Gamberini,
Kroldrup, Pasqual, D'Agostino, Montolivo, Mar-
chionni (18' st Santana), Babacar, Cerci(29' st
Ljajic), Gilardino.

ARBITRO: Giannoccaro di Lecce.

RETI: nel pt 5' Di Vaio; nel st 22' Santana

NOTE: Recupero: 1' e 3'. Angoli: 5-5.
Ammoniti: Marchionni, Kroldrup e Moras.
Spettatori: 15.926

Nuovo Bologna
solito Di Vaio
Santana salva i viola

DALL’ARA

sport@unita.it

NAPOLI 1

P G V N P F S

1 Milan 39 18 12 3 3 30 13

2 Lazio 34 18 10 4 4 24 16

3 Napoli 33 18 10 3 5 27 20

4 Roma 32 18 9 5 4 26 22

5 Juventus 31 18 8 7 3 33 21

6 Palermo 30 18 9 3 6 32 22

7 Inter** 26 16 7 5 4 23 15

8 Udinese 26 18 8 2 8 23 21

9 Sampdoria* 23 17 5 8 4 18 16

10 Genoa* 22 17 6 4 7 13 15

11 Parma 22 18 5 7 6 18 21

12 Chievo 21 18 5 6 7 19 21

13 Catania 21 18 5 6 7 16 22

14 Bologna (-1) 21 18 5 7 6 17 24

15 Cagliari 20 18 5 5 8 19 17

16 Fiorentina* 20 17 5 5 7 17 18

17 Cesena* 18 17 5 3 9 13 21

18 Brescia 15 18 4 3 11 13 23

19 Lecce 15 18 4 3 11 16 35

20 Bari 14 18 3 5 10 12 26

Lamano dell’allenatore

Prossimo turno
DOMENICA 9/1/2011 ORE 15.00

Sampdoria - Roma ore 12.30

Bari - Bologna

Catania - Inter

Cesena - Genoa

Chievo - Palermo

Fiorentina - Brescia

Lazio - Lecce

Milan - Udinese

Parma - Cagliari

Napoli - Juventus ore 20.45

I clubmilanesi
voglionomani
libere su San Siro

INTERCastellazzi,Maicon,Cordoba,Lucio,Chi-
vu, Zanetti, Cambiasso, T. Motta (dal 41’ st Mun-
tari), Stankovic (dal 35’ st Mariga), Pandev (dal
38’ st Biabiany), Milito (Orlandoni, Ranocchia,
Materazzi, Santon).
NAPOLI De Sanctis, Campagnaro, Cannavaro,
Aronica,Maggio, Gargano(dal 13’ st Yebda), Pa-
zienza (dal 31’ st Sosa), Dossena (dal 21’ st Zuni-
ga), Hamsik, Lavezzi, Cavani (Iezzo, Grava, Du-
mitru, Santacroce,).
ARBITRO Rocchi di Firenze
RETI Nel pt 3’ T. Motta, 25’ Pazienza, 37’ Cam-
biasso. Nel st 10’ T. Motta
NOTE Recupero 3’ e 4’. Angoli: 3-7. Ammoniti
Chivu, Aronica, Zanetti, Campagnaro e Maicon.

FIORENTINA 1

Il nuovo Bologna di Zanetti (as-
sente)sipresentaalDall’Arascortatodal
presidente onorario Gianni Morandi e
lanciato dal solito bomber Di Vaio che
segna il suo decimo gol stagionale. pa-
reggiaSantana,perunaFiorentinaanco-
ra scossa dalla rottura con Adrian Mutu
ormai scaricato da Mihajlovic e società.

Ma il brasiliano
ha ritrovato tanti
degli infortunati
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